PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE

(ai sensi dell’art 32, comma 2 e seguenti del Regolamento del Consiglio Comunale)
atto d’indirizzo AMMINISTRATIVO per la riprogettazione del PISU a seguito dell’evento meteorologico estremo del 25 agosto 2012 e CONTESTUALE REVOCA DELLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 113/2011 (APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO DEL CENTRO EVENTI MULTIFUNZIONALE) 
Relazione illustrativa. 

Con Deliberazione n. 113 del 25.11. 2011 il Consiglio Comunale ha approvato il Piano Economico Finanziario del Centro Eventi Multifunzionale, sulla base del progetto definitivo approvato dalla Giunta Comunale con DGC n 195 e 197 del 2011, all’interno del quale il costo di realizzazione della struttura veniva definito in € 16.950.0000.

Successivamente, l’Amministrazione Comunale ha bandito la gara per l’assegnazione dell’appalto integrato della progettazione esecutiva e della realizzazione del Centro Eventi Multifunzionale. Alla data di presentazione presso la Segreteria del Comune della presente Proposta di Deliberazione, risulta ai consiglieri comunali proponenti che la gara sia in corso e che non si sia ancora addivenuti all’aggiudicazione definitiva dell’appalto alla ditta vincitrice.

In data 25 agosto 2012 la città è stata interessata da un violentissimo evento meteorologico “estremo”, che ha causato danni imponenti al patrimonio e al demanio della città, con ricadute pesantissime sull’economia turistico-commerciale della città, determinate dalla devastazione dei parchi delle Ville Taranto e San Remigio, delle aree dell’Arena, di Villa Maioni, del Cavallotti, dell’ex Minigolf. Una prima stima dei danni, effettuata dall’Ufficio Tecnico Comunale, ne quantifica l’ammontare in circa 6,5 milioni di euro, cui vanno aggiunti i costi degli interventi di emergenza e primo intervento.
A fronte di questi danni, a tre settimane dall’evento meteorologico non è stata stanziata Dalla Regione Piemonte nessuna somma per gli interventi di ripristino e di ricostruzione del patrimonio danneggiato, mentre una somma di circa 1 milione di euro potrebbe essere assegnata ai Comuni colpiti per fare fronte alle spese di emergenza e di primo intervento.

In queste condizioni diventa sempre più realistico il rischio che i gravi danni subiti dalla città non vengano riparati a causa della mancanza di risorse finanziarie, o che una parte delle risorse necessarie sia recuperata attraverso un incremento delle accise regionali sulla benzina e un incremento della tassazione locale sugli immobili. Per scongiurare il rischio sia della totale inerzie sul versante della ricostruzione sia l’incremento inaccettabile della tassazione, i proponenti ritengono sia indispensabile e indilazionabile l’avvio rapidissimo di un progetto condiviso dai cittadini, dal Comune e dai Comuni turistici circostanti, dalla Regione e dallo Stato, per:
1. Riaprire al più presto Villa Taranto, unificandola con Villa San Remigio.
2. Ricostruire, migliorandolo, il verde cittadino.
3. Realizzare le infrastrutture che servono a migliorarne la fruibilità.
4. Ristrutturare il lungolago della città, per mettere fine ad un progressivo degrado incompatibile con un’economia turistica florida.
5. Avviare contemporaneamente, per la prossima primavera, una campagna di comunicazione internazionale che rafforzi l’immagine turistica della città e del territorio.
Tutte le risorse disponibili devono essere impiegate in questa direzione, ed in particolare i fondi europei che la Regione ha destinato alla riqualificazione dell’area urbana attraverso il Progetto Integrato Sviluppo Urbano (Pisu). .Mantenendo inalterata la destinazione dei fondi (riqualificazione di aree urbane comprese tra Intra e Pallanza), ma operando  – attraverso una condivisa e partecipata riprogettazione del Pisu medesimo - una diversa individuazione degli interventi, una somma imponente compresa tra i 10 e 14 milioni di euro (10 milioni di fondi Pisu destinati al CEM e 4,3 milioni di contributi della Fondazione Cariplo su Bandi per Opere Emblematiche 2001 e 2008) potrebbe – a titolo esemplificativo –  essere impiegata per realizzare queste opere:
· nuova progettazione e rifacimento del parco Cavallotti;
· ripristino complessivo con migliorìe del lungolago di Intra;

· completamento della riqualificazione di palazzo Flaim;

· risanamento e/o nuova progettazione con rifacimento dei parchi ex minigolf, arena, villa Maioni e piazza San Giuseppe;
· copertura dell’arena e migliorìe complessive alla struttura;

· passerella pedonale tra l’arena e Intra;
· recupero ambientale delle sponde del San Bernardino;

· recupero integrale dell’ex Camera del Lavoro di piazza F.lli Bandiera;
· completamento di Casa Ceretti in Sassonia;

· riqualificazione di Villa San Remigio e integrazione con Villa Taranto
L’impiego parziale dei fondi regionali per la riqualificazione urbana deve necessariamente passare attraverso una “riprogettazione” del Dossier PISU presentato a suo tempo dal Comune di Verbania. A questo proposito, il consigliere regionale Aldo Reschigna ha comunicato di avere preso contatto con la struttura tecnica e funzionariale della competente Direzione Regionale e di avere ricevuto assicurazioni sulla praticabilità di una riprogettazione del Pisu, se giustificata dai danni causati alla città dall’eccezionale evento meteorologico del 25 agosto e sostenuta da una vasta e convinta condivisione politica e istituzionale del Comune di Verbania e della Regione Piemonte.
Per le considerazioni espresse nella relazione illustrativa i proponenti ritengono che sussistano le condizioni affinché il Consiglio Comunale esprima un Atto di Indirizzo che impegni l’Amministrazione ad avviare, d’intesa con la Regione Piemonte e forte dell’unanime sostegno di tutte le componenti politiche cittadine, la procedura di “riprogettazione” del Progetti Integrato di Sviluppo Urbano con l’obiettivo di riorientare le risorse finanziare destinate alla realizzazione del Centro Eventi Multifunzionale al ripristino, al risanamento e alla valorizzazione delle aree urbane gravemente e irrimediabilmente danneggiate dall’evento meteorologico del 25 agosto, all’interno di un grande progetto di riqualificazione di aree e stabili urbani degradati compresi tra gli abitati di Intra e Pallanza e di potenziamento/integrazione delle aree a giardino delle Ville Taranto e San Remigio, utilizzando tutte le risorse finalizzate disponibili, e segnatamente quelle messe a disposizione dalla Fondazione Cariplo sui Bandi per le Opere Emblematiche.
Ritengono inoltre i proponenti che l’approvazione del presente atto d’indirizzo debba accompagnarsi alla contestuale  revoca della Deliberazione di Consiglio Comunale n. 113/2011 e alla conseguente, immediata sospensione da parte di Organi e Uffici dell’Amministrazione di tutte le procedure legate alla gara per l’affidamento dell’appalto integrato del Centro Eventi Multifunzionale, con particolare riferimento alla sospensione degli atti amministrativi finalizzati all’aggiudicazione definitiva dell’appalto integrato.
IL CONSIGLIO COMUNALE DI VERBANIA
Vista la Relazione Illustrativa della  Proposta di Deliberazione presentata dai consiglieri comunali Zanotti, Di Gregorio, Iracà. Rolla, Bombace e De Ambrogi ai sensi dell’art. 32, comma 2 e seguenti del Regolamento del Consiglio  Comunale;
Ritenuto di condividerne i contenuti;
Richiamata la propria Deliberazione n. 113/2011, con la quale è stato approvato il Piano Economico Finanziario del Centro Eventi Multifunzionale;
Visto art. 13, comma 1 dello Statuto Comunale, che individua il Consiglio Comunale come organo di indirizzo politico e amministrativo;
Acquisiti il parere in ordine alla regolarità tecnica previsto dall’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e il visto di legittimità del segretario comunale, come previsto dall’art. 97, comma 4, lett. d) del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267;
Con voti favorevoli n. _______, contrari_________ su n. ____ presenti e n. ___votanti, essendosi astenuti n.

___consiglieri espressi nei modi e termini di legge;
DELIBERA
di approvare l’Atto di Indirizzo amministrativo oggetto della presente Proposta di Deliberazione, impegnando l’Amministrazione ad avviare, d’intesa con la Regione Piemonte e forte dell’unanime sostegno di tutte le componenti politiche cittadine, la procedura di “riprogettazione” del Progetti Integrato di Sviluppo Urbano con l’obiettivo di riorientare le risorse finanziare destinate alla realizzazione del Centro Eventi Multifunzionale al ripristino, al risanamento e alla valorizzazione delle aree urbane gravemente e irrimediabilmente danneggiate dall’evento meteorologico del 25 agosto, all’interno di un grande progetto di riqualificazione di aree e stabili urbani degradati compresi tra gli abitati di Intra e Pallanza e di potenziamento/integrazione delle aree a giardino delle Ville Taranto e San Remigio, utilizzando tutte le risorse finalizzate disponibili, e segnatamente quelle messe a disposizione dalla Fondazione Cariplo sui Bandi per le Opere Emblematiche;
di revocare, come naturale conseguenza dell’approvazione dell’Atto di Indirizzo, la propria Deliberazione n. 113/2011;
di impegnare Organi e Uffici dell’Amministrazione all’immediata sospensione di tutte le procedure legate alla gara per l’affidamento dell’appalto integrato del Centro Eventi Multifunzionale, con particolare riferimento alla sospensione degli atti amministrativi finalizzati all’aggiudicazione definitiva dell’appalto integrato.
       Claudio Zanotti   Savino Bombace   Vladimiro Di Gregorio    Angelo Rolla   Felice Iracà   Corrado de Ambrogi

Verbania, 18 settembre 2012
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